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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

COMMISSIONE TECNICA DI VERIFICA DELL’IMPATTO 

AMBIENTALE – VIA E VAS 

(R.U. 16-11-2018) 

 

 

 

OGGETTO: [ID_VIP:4047] Istruttoria VIA - Parco eolico Cerignola Veneta NORD nelterritorio 

comunale di Cerignola (FG) della potenza complessiva pari a 50,4 MW. Proponente: Veneta 

Energia s.r.l. – Richiesta di integrazioni 

 

1.1. motivare come il parco eolico in progettazione si collochi con il divieto di realizzazione di 
centrali elettriche in genere e la profondità degli scavi a 0,5 metri di cui all’art. 25 delle NTA del 
PRG 

 

 

 

 

Redatto da: SIT&A srl  

- ing. Tommaso Farenga 

 

Consulenze e collaborazioni: ing. Paola Di Lauro 
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INTEGRAZIONE AL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

 

1 PREMESSA 

La presente relazione costituisce il riscontro al parere della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’ImpattoAmbientale del MATTM e comunicato alla scrivente Società Veneta Energia srl, con il 

quale il MATTM formalizza alcune richieste di integrazione. 

In particolare al punto 1.1 del parere, viene specificato quanto segue: 

 

 

Nello Studio di Impatto Ambientale, al quale si rimanda per ogni approfondimento del quadro di 

riferimento programmatico, era stato evidenziato che lo strumento urbanistico vigente del Comune 

di Cerignola è un Piano Regolatore Generale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 38 del 9/11/1999; lo stesso è stato adeguato successivamente alle modifiche e prescrizioni della 

Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1314 del 02/08/2003. 

È stato inoltre chiarito come il parco eolico ricada interamente in zona agricola E.  

 

Tra le destinazioni d’uso compatibili, sono presenti, tra gli usi legati alla riqualificazione 

funzionale dell’Agro, gli impianti e attività pubbliche e private di interesse generale e gli impianti 

tecnologici di interesse pubblico. 

Il PRG non definisce una specifica normativa per gli impianti di energie alternative. Sotto il profilo 

urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi è però incompatibilità con le 

previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che l’installazione di un polo eolico 

definisce delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio delle normali attività agricole.  

Le Norme Tecniche di Attuazione del PRG definiscono, coerentemente con la visione del Piano 

Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P), degli Ambiti territoriali in relazione a 

riscontrate caratteristiche storiche, archeologiche, naturalistiche, geomorfologiche e 

idrogeologiche. Tale suddivisione è finalizzata, oltre che all’attuazione degli obiettivi individuati 

dal PRG per la zona agricola E, alla salvaguardia ed alla valorizzazione delle specifiche 
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caratteristiche dell’Ambito.  

In questa sede è opportuno evidenziare che il PRG, redatto prima del 2015, tiene conto ed è 

adeguato alle previsioni del precedente piano paesaggistico (PUTT/P) e non del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato nel 2015. L’analisi e la compatibilità con il 

PPTR risultano approfonditi in dettaglio nello Studio di Impatto Ambientale e nella Relazione 

Paesaggistica ai quali si rimanda per ogni approfondimento. 

Gli Ambiti territoriali distinti dell’agro sono così caratterizzati e denominati: 

1. per ciò che attiene gli assetti storico- insediativi: 

- ambiti territoriali di elevato interesse archeologico; 

- ambiti territoriali di interesse archeologico; 

- ambiti territoriali di appartenenza al sistema dei tracciati storici; 

- ambiti territoriali di rispetto urbano; 

… omissis …  

 

Come chiarito nel SIA il parco eolico in progetto ricade in parte in aree di interesse archeologico 

(per gli aerogeneratori VN01, VN02, VN03, VN04, VN05, VN06, VN07, VN08, VN09, VN111, 

VN12 e la sottostazione di consegna). Il cavidotto, che corre lungo strade esistenti, ricade in parte 

in aree di appartenenza al sistema dei tracciati storici: si tratta del tracciato che connette la 

sottostazione di consegna alla parte settentrionale del parco eolico(cfr. tav. 6b dell’all. 

SIAALL02B). 

 

Si riporta qui di seguito lo stralcio delle Norme Tecniche di Attuazione in relazione al quale è stata 

formulata la richiesta di integrazione. 

 

(ex Art. 25 delle NTA del PRG) Ambiti territoriali di interesse archeologico  

Il Piano definisce Ambiti territoriali di interesse archeologico del territorio comunale le aree in cui 

vi è la potenziale esistenza di reperti e siti, verificata da presenza di itinerari e percorsi storici e 

protostorici e da fonti letterarie. Gli interventi di modificazione del suolo dovranno essere 

compatibili con tale caratteristica. Qualsiasi modificazione dell’assetto presente in tali ambiti 

dovrà essere comunicata alla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia per il relativo 
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nulla osta. In particolare non sono autorizzabili le attività incompatibili con gli Ambiti di rilevante 

interesse archeologico, (ad esclusione dei tracciati ferroviari ed autostradali), riportate all’art. 24 

delle NTA stesse, ovvero: 

1. … omissis … 

7. Centrali elettriche in genere; 

… omissis … 

11. movimenti di terra eccedenti 0,5 m al di sotto del piano campagna.  

 

Quanto sopra al p.to 7 e al p.to 11 è stato già evidenziato nel SIA. Inoltre si osserva che l’art. 25 

delle NTA “Ambiti territoriali di interesse archeologico”, parla di potenziale esistenza di reperti e 

siti. La norma in questione è quindi orientata a garantire la tutela di eventuali beni archeologici ed 

in mancanza di studi ed indagini è da sostenersi la non compatibilità perché vi sarebbe un rischio di 

danneggiamento delle emergenze archeologiche. D’altronde l’articolo in questione richiede che 

“Qualsiasi modificazione dell’assetto presente in tali ambiti dovrà essere comunicata alla 

Sopraintendenza per i Beni Archeologici della Puglia per il relativo nulla osta”. 

Non si esclude dunque la possibilità di realizzare parchi eolici e opere annesse (né possono 

equipararsi ai parchi eolici le “centrali elettriche in genere”, anche perché all’epoca di redazione 

dello strumento urbanistico, pur essendo in presenza di un approccio più avanzato rispetto alla 

“obsoleta urbanistica” degli anni settanta, non si prevedeva la realizzazione di impianti eolici. 

Anche per tale ragione si è pertanto deciso (nel progetto e negli studi redatti) di approfondire nel 

dettaglio gli studi nel settore archeologico, prevedendo ed attuando una serie di specifiche indagini 

direttamente sul territorio con sopralluoghi accurati. Nell'analisi del rischio archeologico vengono 

messe in evidenza le risultanze delle indagini in situ e viene presentata la carta del rischio 

archeologico. A tale studio si rimanda per tutti i particolari relativi e gli approfondimenti, fermo 

restando che lo stesso è più in dettaglio presentato nel quadro di riferimento ambientale del SIA. 

Pertanto si ritiene che l’incompatibilità con le centrali elettriche in genere e con i movimenti di 

terra eccedenti 0.5 m al di sotto del piano campagna, sussista in presenza di emergenze di interesse 

archeologico effettivamente presenti, in quanto ne ostacolerebbero la tutela.  

Nel caso della proposta progettuale avanzata, gli studi approfonditi eseguiti hanno con chiarezza 

evidenziato l’assenza di criticità e l’assenza di beni di rilevanza archeologica e pertanto, previo 
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nulla osta della competente Soprintendenza, le opere si ritiene possano essere realizzate. 

Si osserva ancora che qualora si ritenesse rigorosamente applicabile l’incompatibilità di cui 

all’osservazione formulata e alla richiesta di integrazioni, si assisterebbe ad una riproposizione 

dell’art. 24 che invece tratta di ambiti con certezza di presenze archeologiche da tutelare e per la 

cui tutela sono incompatibili le attività riportate nello stesso art. 24. 

 

Si osserva inoltre che la Società Veneta Energia srl utilizzerà per tutte le fasi di scavo archeologi 

accreditati presso il MIBAC che cureranno la sorveglianza archeologica delle attività di scavo, in 

linea con quanto la Soprintendenza prescrive.Eventuali presenze archeologiche, attualmente non 

riscontrate sulla base della valutazione archeologica preventiva svolta nell’area degli 

aerogeneratori, saranno quindi tenute in conto attraverso l’adeguato monitoraggio previsto e 

coinvolgendo archeologi di fiducia della Soprintendenza nelle aree in cui tale Ente vorrà 

richiedere controlli e monitoraggi specifici. 

 

 

Nel prosieguo della presente viene riportato in allegato un parere su tali aspetti, che la Società ha 

richiesto ad un giurista, l’avv. Fabio Schirone di Bari, in cui vengono esplicitati una serie di 

approfondimenti per i quali si rimanda all’allegato stesso. 

 

Bari, 12 febbraio 2019   

                                                                                                         SIT&A s.r.l.  

                                                                                               (ing. Tommaso Farenga) 

 

 

Segue parere avv. Fabio Schirone. 
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